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ERRATA-CORRIGE ALL’ALLEGATO A INDIRIZZI PROCEDURALI 

ALLA DGR N. 199 DEL 12/02/2008 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
 

1. INTEGRAZIONE TESTO 
 
Punto 1.2.3.1 Descrizione La formazione della graduatoria su bandi regionali Capoverso terzo 
 
Dopo il terzo capoverso, viene inserito il testo seguente: 
 
INSERIRE: 
 
“Qualora l’importo relativo alle operazioni ammissibili sia inferiore all’importo a bando, l’Organismo 
Pagatore può prescindere dalla valutazione dei criteri di selezione (punteggi di priorità e preferenza). 
In tal caso verranno assunti, ai fini della formulazione della graduatoria, i punteggi di priorità e 
preferenza dichiarati in domanda.” 
 
2. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 1.2.3.3 Descrizione Disposizioni generali Capoverso sesto 
 
La prima frase del sesto capoverso, viene così sostituita: 
 
ERRATA: 
 
“Nel caso delle misure del tit. I, qualora:” 
 
CORRIGE: 
 
“Nel caso delle misure del tit. I e della misura 131, qualora:” 
 
3. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 2.9 Descrizione Affidabilità del richiedente Capoverso secondo, secondo trattino 
 
Il secondo trattino del secondo capoverso, viene così sostituito: 
 
ERRATA: 
 

- “è stata conclusa una procedura di revoca totale dell’aiuto per una operazione finanziata nei bandi 
del PSR 2007-2013. L’esclusione riguarda tutto il restante periodo di programmazione.” 

 
CORRIGE: 
 

- “è stata conclusa una procedura di revoca totale dell’aiuto per una analoga categoria 
(investimento o immateriale) di operazione cofinanziata nei bandi del PSR 2007-2013. La 
durata dell’esclusione è determinata in due anni, dalla data del provvedimento di revoca.” 

 
 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  546 del 10 marzo 2009 pag. 2/10 

 
 
 
 
 

ERRATA-CORRIGE ALL’ALLEGATO B 
ALLA DGR N. 199 DEL 12/02/2008 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

 
 
MISURA: 131 – CONFORMITÀ A NORME COMUNITARIE RIGOROSE 
AZIONE 1: Norme sull’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento 
 
 
1. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 6, Descrizione DISPOSIZIONI E PRESCRIZIONI OPERATIVE SPECIFICHE 

 
I paragrafi 6.1 Documentazione da presentare in allegato alla domanda di aiuto e 6.2 Documentazione da 
presentare entro 30 giorni dalla chiusura dei termini di presentazione della domanda di aiuto sono così 
sostituiti: 
 
ERRATA: 
 
6.1) Documentazione da presentare in allegato alla domanda di aiuto 

Ai fini di accedere agli aiuti previsti dalla presente Azione il richiedente dovrà presentare la domanda 
entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dalle Linee procedurali 
generali approvate dalla Giunta regionale, con allegata la seguente documentazione:  
a) copia del documento d'identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 

avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell'articolo 38 del DPR n. 445/2000; 
b) scheda richiesta punteggio, contenuta nel modello di domanda; 
c) copia del documento, emesso dalla Provincia, che attesta l’avvenuta protocollazione e la data di 

inoltro telematico della Comunicazione e degli altri eventuali atti a questa allegati per l’avvenuta 
presentazione alla Provincia, nei termini previsti dalla normativa regionale vigente e dalla 
presente scheda Azione; 

d) attestazione del requisito di Imprenditore Agricolo Professionale – IAP, oppure, in alternativa, 
attestazione dell’iscrizione ai ruoli agricoli presso l’INPS;  

e) l’aiuto concesso per la presentazione alla Provincia della documentazione amministrativa di cui al 
punto 4.2, lettera a) deve essere comprovato dal documento fiscale (fattura) emesso per la 
fornitura del servizio corrispondente ed a questo riconducibile, del quale deve essere verificabile 
l’avvenuto pagamento.  
La presentazione del suddetto documento fiscale non è necessaria nei casi in cui la 
Comunicazione sia redatta, sottoscritta e presentata dal legale rappresentante o titolare 
dell’impresa agricola, solo se soggetto medesimo è in possesso di titolo di studio attinente il 
settore agrario o veterinario, quale laurea, diploma universitario, di scuola media superiore o di 
istituto professionale a carattere agrario. Per le lauree valgono le eventuali equipollenze. 
L’equipollenza ai titoli previsti dal bando è certificata dall’Università presso il quale è stato 
conseguito il titolo di studi e dichiarata dal richiedente. 

I documenti indicati alle precedenti lettere a), b), c) ed e) sono considerati documenti essenziali e 
pertanto la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non 
ammissibilità della domanda stessa. 
Relativamente alla documentazione indicata alla lettera d), il richiedente provvederà ad allegare la 
certificazione IAP in corso di validità e, nel caso l’interessato non ne fosse in possesso, dovrà essere 
prodotta una apposita dichiarazione di iscrizione ai ruoli agricoli dell’INPS, indicando il relativo 
numero di iscrizione. 
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La mancata presentazione della documentazione di cui alla precedente lettera d), ovvero dell’apposita 
dichiarazione di iscrizione ai ruoli agricoli dell’INPS, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 
448 del 28.12.2000, comporta la non attribuzione della condizione di preferenza prevista al precedente 
punto 5.1 – Condizioni ed elementi di preferenza. 

6.2) Documentazione da presentare entro 30 giorni dalla chiusura dei termini di presentazione della 
domanda di aiuto 
a) copia dei giustificativi di pagamento relativi alla fattura o al documento fiscale di cui al 

precedente punto 6.1.” 
 
CORRIGE: 
 
6.1) “Documentazione da presentare in allegato alla domanda di aiuto 

Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente Azione il richiedente dovrà presentare la 
domanda entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dalle Linee 
procedurali generali approvate dalla Giunta regionale, con allegata la seguente documentazione:  
a) copia del documento d'identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda 

non avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell'articolo 38 del DPR n. 
445/2000; 

b) scheda richiesta punteggio, contenuta nel modello di domanda; 
c) copia del documento, emesso dalla Provincia, che attesta l’avvenuta protocollazione e la 

data di inoltro telematico della Comunicazione e degli altri eventuali atti a questa allegati 
per l’avvenuta presentazione alla Provincia, nei termini previsti dalla normativa regionale 
vigente e dalla presente scheda Azione; 

d) attestazione del requisito di Imprenditore Agricolo Professionale – IAP, oppure, in 
alternativa, attestazione dell’iscrizione ai ruoli agricoli presso l’INPS;  

I documenti indicati alle precedenti lettere a), b) e c) sono considerati documenti essenziali e 
pertanto la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non 
ammissibilità della domanda stessa. 
Relativamente alla documentazione indicata alla lettera d), il richiedente provvederà ad allegare 
la certificazione IAP in corso di validità e, nel caso l’interessato non ne fosse in possesso, dovrà 
essere prodotta una apposita dichiarazione di iscrizione ai ruoli agricoli dell’INPS, indicando il 
relativo numero di iscrizione. 

La mancata presentazione della documentazione di cui alla precedente lettera d), ovvero 
dell’apposita dichiarazione di iscrizione ai ruoli agricoli dell’INPS, resa ai sensi degli articoli 46 
e 47 del DPR n. 448 del 28.12.2000, comporta la non attribuzione della condizione di preferenza 
prevista al precedente punto 5.1 – Condizioni ed elementi di preferenza. 

6.2) Documentazione da presentare entro 90 giorni dalla chiusura dei termini di presentazione della 
domanda di aiuto 
 
a) Documentazione fiscale 

La predisposizione della Comunicazione deve essere comprovata dal documento fiscale 
emesso per tale servizio. Detto costo può anche essere compreso in una fattura complessiva 
di prestazioni diverse, ma in ogni caso il costo deve corrispondere al servizio erogato ed 
essere a questo riconducibile. 
La presentazione della fattura non è necessaria nei casi in cui la Comunicazione sia redatta, 
sottoscritta e presentata dal legale rappresentante o titolare dell’impresa agricola, solo se 
soggetto medesimo è in possesso di titolo di studio attinente il settore agrario o veterinario, 
quale laurea, diploma universitario, di scuola media superiore o di istituto professionale a 
carattere agrario. Per le lauree valgono le eventuali equipollenze. L’equipollenza ai titoli 
previsti dal bando è certificata dall’Università presso il quale è stato conseguito il titolo di 
studi e dichiarata dal richiedente. 

b) Documentazione di pagamento  



ALLEGATOA alla Dgr n.  546 del 10 marzo 2009 pag. 4/10 

 
In relazione alla natura forfettaria del sostegno e alla giustificazione del contributo 
approvata in base alle disposizioni di cui all’articolo 53 del reg. (CE) n.1974/2006, si 
prescinde dalla verifica del pagamento dei titoli di spesa di cui alla precedente lettera a).” 

 
 
 
 
2. INTEGRAZIONE TESTO 
 
Punto 6.4, Descrizione Verifica dell’attivazione degli interventi, lettera a): 
 
Dopo il secondo capoverso della lettera a), prima della lettera a.1), sono inseriti i seguenti due ulteriori 
capoversi: 
 
INSERIRE: 
 
“Esclusivamente ai fini della presente Azione 1, è ammissibile anche la presentazione alla Provincia 
della Comunicazione nella sua forma identificata dal software “Applicativo Nitrati” come 
“preliminare”, purché – in conformità con quanto indicato al quarto punto del precedente paragrafo 
3.2.“Limiti e condizioni” – la consegna o l’invio della suddetta documentazione in forma cartacea alla 
Provincia siano avvenuti non oltre la data ultima di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di aiuto. 
In caso di Comunicazione presentata alla Provincia in forma “preliminare”, sarà oggetto del controllo 
di AVEPA anche il rispetto delle quantità massime di azoto utilizzabile per ettaro indicate nel 
“Prospetto riassuntivo”, Quadro I della Comunicazione semplificata, e Quadro M della 
Comunicazione completa. AVEPA potrà altresì chiedere alla Provincia di competenza, per le 
Comunicazioni presentate nella suddetta forma, la segnalazione di eventuali irregolarità riscontrate 
nella documentazione amministrativa, relativamente al rispetto della normativa vigente in materia.” 
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ERRATA-CORRIGE ALL’ALLEGATO C 
ALLA DGR N. 199 DEL 12/02/2008 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

 
MISURA/SOTTOMISURA :  214/C- AGRICOLTURA BIOLOGICA 
AZIONE: 1- Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica. 
 
1. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 6.1 Descrizione Documentazione da allegare alla domanda 
 
Il punto 6.1 Documentazione da allegare alla domanda viene così sostituito: 
 
ERRATA: 
 
Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la domanda di 
aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dalle Linee procedurali 
generali approvate dalla Giunta regionale, con allegata la seguente documentazione: 
 

1. Copia del documento d’identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 
avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000; 

2. Scheda richiesta punteggio (contenuta nel modello di domanda); 
3. Copia del Programma Annuale di Produzione (PAP) ai sensi del Reg. 2092/91; 
4. Copia integrale della prima notifica di produzione con metodo biologico ed eventuali aggiornamenti 

provvista di documentazione comprovante l’avvenuto inoltro della medesima nei termini previsti dal 
bando presso l’Autorità Competente; 

5. “Attestato di Idoneità Aziendale”. Nel caso l’azienda non ne sia in possesso al momento della 
presentazione della domanda, dovrà essere trasmesso ad AVEPA entro la data improrogabile del 31 
agosto 2008, pena la non erogazione del premio; 

6. Dichiarazione attestante che l’azienda non è stata beneficiaria di provvidenze ai sensi dell’ex Reg 
CE n. 2078/92 o né dell’azione 3 della Sottomisura 6.1 ai sensi del Reg CE n. 1257/99 (PSR 
2000/2006). 

I documenti indicati ai numeri 1) 2) 4) e 5)  sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
CORRIGE: 
 
“Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la 
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dalle Linee 
procedurali generali approvate dalla Giunta regionale, con allegata la seguente documentazione: 
 

1. Copia del documento d’identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda 
non avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000; 

2. Scheda richiesta punteggio (contenuta nel modello di domanda); 
3. Copia del Programma Annuale di Produzione (PAP) ai sensi del Reg. 2092/91; 
4. Dichiarazione attestante che l’azienda non è stata beneficiaria dell’azione 3 della Sottomisura 

6.1 ai sensi del Reg CE n. 1257/99 (PSR 2000/2006). 
 
I documenti indicati ai numeri 1) 2) 3) e 4)  sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro 
mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della 
domanda stessa. 
Il soggetto beneficiario dovrà comunque mantenere a disposizione in azienda, per i controlli da parte 
di AVEPA, la seguente documentazione: 
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1. Copia integrale della prima notifica di produzione con metodo biologico ed eventuali 

aggiornamenti provvista di documentazione comprovante l’avvenuto inoltro della medesima 
nei termini previsti dal bando presso l’Autorità Competente; 

2. “Attestato di Idoneità Aziendale”. 
 
 
MISURA/SOTTOMISURA :  214/C- AGRICOLTURA BIOLOGICA 
AZIONE: 2- Mantenimento delle tecniche di agricoltura biologica. 
 
1. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 6.1 Descrizione Documentazione da allegare alla domanda 
 
Il punto 6.1 Documentazione da allegare alla domanda viene così sostituito: 
 
ERRATA: 
 
Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la domanda di 
aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dalle Linee procedurali 
generali approvate dalla Giunta regionale, con allegata la seguente documentazione: 
 

1. Copia del documento d’identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 
avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000; 

2. Scheda richiesta punteggio (contenuta nel modello di domanda); 
3. Copia del Programma Annuale di Produzione (PAP) ai sensi del Reg. 2092/91; 
4. Copia integrale della prima notifica di produzione con metodo biologico ed eventuali aggiornamenti 

provvista di documentazione comprovante l’avvenuto inoltro della medesima nei termini previsti dal 
bando presso l’Autorità Competente; 

5. “Attestato di Idoneità Aziendale”. Nel caso l’azienda non ne sia in possesso al momento della 
presentazione della domanda, dovrà essere trasmesso ad AVEPA entro la data improrogabile del 31 
agosto 2008, pena la non erogazione del premio; 

6. Dichiarazione attestante che l’azienda non è stata beneficiaria di provvidenze ai sensi dell’ex Reg 
CE n. 2078/92 o né dell’azione 3 della Sottomisura 6.1 ai sensi del Reg CE n. 1257/99 (PSR 
2000/2006). 

I documenti indicati ai numeri 1) 2) 4) e 5)  sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
CORRIGE: 
 
“Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la 
domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dalle Linee 
procedurali generali approvate dalla Giunta regionale, con allegata la seguente documentazione: 
 

1. Copia del documento d’identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda 
non avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000; 

2. Scheda richiesta punteggio (contenuta nel modello di domanda); 
3. Copia del Programma Annuale di Produzione (PAP) ai sensi del Reg. 2092/91; 
4. Dichiarazione attestante che l’azienda non è stata beneficiaria dell’azione 3 della Sottomisura 

6.1 ai sensi del Reg CE n. 1257/99 (PSR 2000/2006). 
 
I documenti indicati ai numeri 1) 2) 3) e 4)  sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro 
mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della 
domanda stessa. 
Il soggetto beneficiario dovrà comunque mantenere a disposizione in azienda, per i controlli da parte 
di AVEPA, la seguente documentazione: 
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1. Copia integrale della prima notifica di produzione con metodo biologico ed eventuali 

aggiornamenti provvista di documentazione comprovante l’avvenuto inoltro della medesima 
nei termini previsti dal bando presso l’Autorità Competente; 

2. “Attestato di Idoneità Aziendale”. 
 
 
MISURA/SOTTOMISURA : 216 INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI 
AZIONE 5 : Impianto delle nuove formazioni di fasce tampone, siepi e boschetti. 
 
 
1. INTEGRAZIONE TESTO 
 
Punto 4.4 Descrizione Termini e scadenze per l’esecuzione, Capoverso ultimo 
 
Dopo l’ultimo capoverso, viene aggiunto il seguente capoverso: 
 
INSERIRE: 
 
"Qualora i lavori si concludano entro il 31 marzo 2009 e la richiesta di saldo sia presentata ad Avepa 
entro e non oltre il 15 aprile 2009, i soggetti beneficiari potranno presentare la specifica domanda di 
pagamento a valere della misura 214/a entro il 15 maggio 2009. Qualora i lavori si concludano in data 
successiva al 31 marzo 2009 e/o la richiesta di saldo sia presentata oltre il 15 aprile 2009, la domanda 
di pagamento dovrà essere inoltrata entro la data del 15 maggio 2010.” 
 
 
 
 
MISURA/SOTTOMISURA: 221 – PRIMO IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
AZIONE 1: Boschi permanenti 
 
 
1. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 4.4 Descrizione Termini e scadenze 
 
Il punto 4.4 Termini e scadenze viene così sostituito: 
 
ERRATA: 
 
L’intervento dovrà essere concluso entro il 31 marzo 2009. Entro il 15 aprile 2009 dovranno essere pagate 
anche le spese ammissibili sostenute per realizzare l’impianto. 
Entro il termine di 30 giorni dalla conclusione dei lavori e, in ogni caso, non oltre il 15 aprile 2009, il 
beneficiario dovrà presentare presso la Struttura Periferica di Avepa competente per territorio una specifica 
domanda di pagamento, relativa alle spese sostenute per l’imboschimento. Prima di effettuare il pagamento, 
ogni Struttura Periferica di Avepa procederà obbligatoriamente all’accertamento finale in loco di quanto 
realizzato e comunicherà all’interessato le risultanze di tale verifica. 
I soggetti che hanno diritto al premio per la perdita di reddito ed al premio manutenzione, dovranno 
presentare obbligatoriamente una specifica domanda di pagamento entro il 15 maggio 2009. 
Eliminare “entro il 31 marzo 2009”  
 
CORRIGE: 
 
“L’intervento dovrà essere concluso entro il 15 marzo 2010. Entro il 31 marzo 2010 dovranno essere 
pagate anche le spese ammissibili sostenute per realizzare l’impianto. 
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Entro il termine di 30 giorni dalla conclusione dei lavori e, in ogni caso, non oltre il 31 marzo 2010, il 
beneficiario dovrà presentare presso la Struttura Periferica di Avepa competente per territorio una 
specifica domanda di pagamento, relativa alle spese sostenute per l’imboschimento. Prima di 
effettuare il pagamento, ogni Struttura Periferica di Avepa procederà obbligatoriamente 
all’accertamento finale in loco di quanto realizzato e comunicherà all’interessato le risultanze di tale 
verifica. 
Qualora i lavori si concludano entro il 31 marzo 2009 e la richiesta di saldo sia presentata ad Avepa 
entro e non oltre il 15 aprile 2009, i soggetti che hanno diritto al premio per la perdita di reddito ed al 
premio manutenzione, dovranno presentare obbligatoriamente una specifica domanda di pagamento 
entro il 15 maggio 2009. Qualora i lavori si concludano in data successiva al 31 marzo 2009 e/o la 
richiesta di saldo sia presentata oltre il 15 aprile 2009, la domanda di pagamento dovrà essere inoltrata 
entro la data del 15 maggio 2010.” 
 
 
MISURA/SOTTOMISURA: 221 – PRIMO IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
AZIONE 2: Fustaie a ciclo medio - lungo 
 
1. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 3.3 Descrizione Durata degli impegni / Vincoli 
 
Il punto 3.3 Durata degli impegni / Vincoli viene così sostituito: 
 
ERRATA: 
 
Ai soli fini dell’attuazione del PSR, le fustaie a ciclo medio - lungo costituiscono colture legnose 
specializzate, a norma dell’art. 14 della L.R. n. 52/78208 e dell’art. 2, comma 5 del D.Lgs. 18 maggio 2001, 
n. 227209. Ne consegue che l’obbligo della loro permanenza sul terreno viene a cessare al compimento del 
periodo vincolativo, che è costituito dalla durata del ciclo di coltivazione indicata dal progettista nel Piano 
Aziendale d’Imboschimento (PAI). La durata del ciclo colturale, che inizia dalla data della richiesta 
d’accertamento finale dell’intervento, non potrà essere inferiore ad anni 25. Questo limite è riferito alle 
piante principali, destinate a giungere alla fine del turno, mentre quelle accessorie dovranno essere tagliate 
quando avranno esaurito la loro funzione nei riguardi delle precedenti. 
Fermo restando il limite minimo di 15 anni, è fatta salva la possibilità di una sua riduzione, previo parere 
favorevole di AVePA, qualora i parametri incrementali (diametro ed altezza) dovessero determinare una 
maturità anticipata, tenuto conto anche delle richieste del mercato degli assortimenti che potranno essere 
ricavati. 
 
CORRIGE: 
 
“Ai fini dell’attuazione di questa Azione, le fustaie a ciclo medio - lungo costituiscono colture legnose 
specializzate, a norma dell’art. 14 della L.R. n. 52/78 e dell’art. 2, comma 5 del D.Lgs. 18 maggio 2001, 
n. 227. L’obbligo della loro permanenza sul terreno viene a cessare al compimento del periodo 
vincolativo, che non potrà essere inferiore ad anni 15, a partire dalla data della richiesta 
d’accertamento finale dell’intervento. Questo limite è riferito alle piante principali, destinate a 
giungere alla fine del turno, mentre quelle accessorie dovranno essere tagliate quando avranno 
esaurito le loro funzioni specifiche.” 
 
 
2. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 4.4 Descrizione Termini e scadenze 
 
Il punto 4.4 Termini e scadenze viene così sostituito: 
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ERRATA: 
 
L’intervento dovrà essere e concluso entro il 31 marzo 2009. Entro il 15 aprile 2009 dovranno essere pagate 
anche le spese ammissibili sostenute per realizzare l’intervento. 
Entro il termine di 30 giorni dalla conclusione dei lavori e, in ogni caso, non oltre il 15 aprile 2009, il 
beneficiario dovrà presentare presso la Struttura Periferica di AVePA competente per territorio una specifica 
domanda di pagamento, relativa alle spese sostenute per l’impianto. Prima di effettuare il pagamento, ogni 
Struttura Periferica di AVePA procederà obbligatoriamente all’accertamento finale in loco di quanto 
realizzato e comunicherà all’interessato le risultanze di tale verifica. 
 
I soggetti che hanno diritto al premio per la perdita di reddito ed al premio per la manutenzione, dovranno 
presentare obbligatoriamente una specifica domanda di pagamento entro il 15 maggio 2009. 
 
CORRIGE: 
 
“L’intervento dovrà essere concluso entro il 15 marzo 2010. Entro il 31 marzo 2010 dovranno essere 
pagate anche le spese ammissibili sostenute per realizzare l’intervento. 
Entro il termine di 30 giorni dalla conclusione dei lavori e, in ogni caso, non oltre il 31 marzo 2010, il 
beneficiario dovrà presentare presso la Struttura Periferica di AVePA competente per territorio una 
specifica domanda di pagamento, relativa alle spese sostenute per l’impianto. Prima di effettuare il 
pagamento, ogni Struttura Periferica di AVePA procederà obbligatoriamente all’accertamento finale 
in loco di quanto realizzato e comunicherà all’interessato le risultanze di tale verifica. 
Qualora i lavori si concludano entro il 31 marzo 2009 e la richiesta di saldo sia presentata ad Avepa 
entro e non oltre il 15 aprile 2009, i soggetti che hanno diritto al premio per la perdita di reddito ed al 
premio manutenzione, dovranno presentare obbligatoriamente una specifica domanda di pagamento 
entro il 15 maggio 2009. Qualora i lavori si concludano in data successiva al 31 marzo 2009 e/o la 
richiesta di saldo sia presentata oltre il 15 aprile 2009, la domanda di pagamento dovrà essere inoltrata 
entro la data del 15 maggio 2010.” 
 
 
MISURA/SOTTOMISURA: 221 – PRIMO IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
AZIONE 3: Impianti a ciclo breve 
 
 
1. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 3.3 Descrizione Durata degli impegni / Vincoli 
 
Il punto 3.3 Durata degli impegni / Vincoli viene così sostituito: 
 
ERRATA: 
 
Ai soli fini dell’attuazione del PSR, gli impianti a ciclo breve costituiscono colture legnose specializzate, a 
normadell’art. 14 della L.R. n. 52/78 e dell’art. 2, comma 5 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227. Ne consegue 
che l’obbligo della loro permanenza sul terreno viene a cessare al compimento del periodo vincolativo, che è 
costituito dalla durata del ciclo di coltivazione indicata dal progettista nel Piano Aziendale d’Imboschimento 
di cui all’allegato N alla deliberazione. 
La durata del ciclo colturale, che inizia dalla data della richiesta d’accertamento finale dell’intervento, sarà 
inferiore ad anni 15. E’ fatta salva la possibilità di una sua riduzione, previo parere favorevole di AVePA, 
qualora i parametri incrementali (diametro ed altezza) dovessero determinare una maturità anticipata, tenuto 
conto anche delle richieste del mercato degli assortimenti che potranno essere ricavati. Qualora sia 
autorizzato il taglio anticipato, resta fermo il vincolo di non coltivazione, non pascolamento o altra forma 
d’uso del terreno, sino alla scadenza del ciclo colturale previsto dal Piano Aziendale d’Imboschimento. 
L’impianto dovrà essere governato ad altofusto, per tutta la durata del periodo vincolativo, che non potrà, in 
ogni caso, essere inferiore ad anni 8, fatte salve le cause di forza maggiore. 
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CORRIGE: 
 
“Ai fini dell’attuazione di questa Azione, gli impianti a ciclo breve costituiscono colture legnose 
specializzate, a norma dell’art. 14 della L.R. n. 52/78 e dell’art. 2, comma 5 del D.Lgs. 18 maggio 2001, 
n. 227. L’obbligo della loro permanenza sul terreno viene a cessare al compimento del periodo 
vincolativo, che non potrà essere inferiore ad anni 8, a partire dalla data della richiesta 
d’accertamento finale dell’intervento. L’impianto dovrà essere governato ad altofusto, per tutta la 
durata del periodo vincolativo.” 
 
2. SOSTITUZIONE TESTO 
 
Punto 4.4 Descrizione Termini e scadenze 
 
Il punto 4.4 Termini e scadenze viene così sostituito: 
 
ERRATA: 
 
L’intervento dovrà essere concluso entro il 31 marzo 2009. Entro il 15 aprile 2009 dovranno essere pagate 
anche le spese ammissibili sostenute per realizzare l’imboschimento. 
Entro il termine di 30 giorni dalla conclusione dei lavori e, in ogni caso, non oltre il 15 aprile 2009, il 
beneficiario dovrà presentare presso la Struttura Periferica di AVePA competente per territorio una specifica 
domanda di pagamento, relativa alle spese sostenute per l’impianto. Prima di effettuare il pagamento, ogni 
Struttura Periferica di AVePA procederà obbligatoriamente all’accertamento finale in loco di quanto 
realizzato e comunicherà all’interessato le risultanze di tale verifica. 
 
CORRIGE: 
 
“L’intervento dovrà essere concluso entro il 15 marzo 2010. Entro il 31 marzo 2010 dovranno essere 
pagate anche le spese ammissibili sostenute per realizzare l’imboschimento. 
Entro il termine di 30 giorni dalla conclusione dei lavori e, in ogni caso, non oltre il 31 marzo 2010, il 
beneficiario dovrà presentare presso la Struttura Periferica di AVePA competente per territorio una 
specifica domanda di pagamento, relativa alle spese sostenute per l’impianto. Prima di effettuare il 
pagamento, ogni Struttura Periferica di AVePA procederà obbligatoriamente all’accertamento finale 
in loco di quanto realizzato e comunicherà all’interessato le risultanze di tale verifica.” 
 


